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HA conofciuia il Seteniflìmo Maggior Conlìglio colla 
Sovrana Legge io. Settembre 17^7. la neceftti 
di prefervare le fotlanze de' Sudditi Secolari dagli 
ulteriori AcquitH degli Ecclelìaflici , e Luoghi Pii , c ne 
jia ftabilito con quel vero frànto di pietà, e di giutìizia, 
da cui fono animate le maffime , e le direzioni della Re- 
pubblica Nollra , quel maturo provedimento , che ha ri- 
putato fuftìciente ad allontanate il pericolo de' inali elite- 
mi. Col Bne pertanto di mantenere in violata la fua es- 
enzione , e di prevenire gli arbitrj , e le delufioni , che 
potrebbero facilmente effer commelle nelle aifrancazioni, e 
nelle reittveftite de' Capitali , che la Legge fletta ha trovali 
gilt copetti da legittimi Titoli , e Iltromenti a credito 
delle Mani Morte , 1' Et celle ni illimo Senato col fuo Decreto 
11. Marzo decorfo addotti la Malli ma , clic li Corpi Laici 
delle Città , e Territotj fudditi , da dctlinat lì tra li più 
regolati , ne debbano aflumcre l' incombenza della dilezione, 
e libera reinveftita, appoggiando a quelle due Magilìrawrc 
la cuta di eflenderne, e far note con articolata Termina- 
zione le indicate tegole di facile difeiplin» , e di fempliciià 
..... Ai 'li 
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di meiodo , onde alfieme colle PnbUche previdenze refìino 
fai vi gli oggeni della Giultizia ; non fia diminuito nelle 
Provincie il Capital nazionale; e li mantenga quella cir- 
colazione del denaro, elle è conofeiuta necelfaria alle mol- 
tiplici, ed importanti loro efigenze . Daio però il dovuto 
efame alla materia , alli fuoi varj , e gelofi rapporti , ed 
alle perniciofe confeguenze , che potrebbero derivare al Pu- 
blic o , ed al privato inretefie così dalla giacenza in frut- 
tuofa dei Capitali predetti, quando fono depolitati , come 
dall' arbitrario impiega , e difpofizione , clic venllle fatta a 
talento da' Propriemj , ovvero dal Corpi Direttori; Hanno 
Sue Eccellenze elìcli gli ordini fjguenci per norma generale 
delle Reinveftite con la villa patema di conciliare gli og- 

I. Tulio il denaro proveniente da affrancazioni di Ca- 
pitali , che prima della Legge zo. Settembre 174)7. del 
Sercnillimo Maggior Gonfìglìo fono Itati con legali, e gioiti 
Contratti dati a Cenfo , o Livello dagli Ecclefiafiici , Lue» 
ghi Pii , Opere , e Caufe Pie , ninno eccettuato , delle Pro- 
vincie fuddite ai Secolari , Comunità Regolati , e Luoghi 
Pii, debba di volta in volta cflcre deportato dal Debitore 
nelle refpcttive Caffé de' Monti di Pitti, come fi i fin 
oggi utilmente offervato. Senza il qual Depofito non pof- 
iano farli in avvenire Jlrromenti, o Carte di affranca- 
lior.e , e di cfliazionò , e nemmeno di R eie ve 11 ita , o Sub- 
mgreffo , che a'irimcnii fi avranno pei illegittime , nulle^ 
e di nimi vigore, dove-do in «He Carte effere fempre no- 
minila , e regi/Irata la Copia di Partita del Monte, onde 
tonfli con (:c'jre«a , die il Capitale (olle invelino a legJt- 
trmo Cenfo , o I iv«ili> prima di detta Legge. 

II. Il dinaro , che <h cj-jefla natura folle , o veniffe de- 
portato ne' Mcnrt , debbi «fiere <li volta in volta notifji- 
t;t.i Depoliiante , e da] Caff.ere , o Tefcriere de! Monte 
alli Ccrpi PubLci dcAinau, peichi riccnulciuta prima ìm 

mede- 
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medefimi Corpi la identifica qualità , e quantità , pnlTa ef- 
fe» impiegato col loro mezzo , ed intervento in eftinzione 
di altri Capitali pallivi Jftromentati , che effettivamente 
ftiffifleflero a pelo dell' Eccl e Gallico , o Luogo Pio proprie- 
tario ; e con llliomenti parimente di fi ir ioga? ione , e futi 
ngreffi» ne' Mooii di Pietà, in Fondachi Potatici, ed anco 
in Perfone Secolari dello Stato Noflrj , ricevendo a nrme 
proprio le obbligazioni , e le ipoteche de Beni , purché in 
quelli particolari cali Don Teglia altro cangiamento , che 
quello del Debitore nelle ftelTe roifure , e la iridatone 
dell' ipoteca ; previo perù fimpie I' aflenlo ancori in lenito 
del Corpo Ecclef.aftico , o Luogo Pio proprietà!. o , e tire, 
vio 1' efame de' fondamenti , e la relazione giurata da faifi 
dilla Perfuna Legale infrafcrma per le dovuie cagnoni ; 
rellando e (pre Ila mente proibiti l'aggiungere, e trasferirà 
nel Ijico fiamma alcuna oltre li depolitata , ed oltre quei' 
le, che la Legge )o. Sertembre 1767. ha trovate in c-r- 
coìaiitne de' Laici; altrimenti ogni eccedenza (tt\ vindi- 
tata ccgli ordini preferiti! da efl'a Legge. 

III. Di tali affenfi , e relazioni dnvr» tenerfe ne dall' Of- 
fi/;o deputato efatta euftodia con Filze appolìia mente in- 
ftituite, enumerate, onde li Corpi Laici Direttori non ab. 
biano a fotrolìare a veruna manutenzione; e da' Monti non 
potrk feguire giro alcuno di tali Desoliti , fe non al mo- 
mento delle fopraccennate ftipuiazioni ; dovendo in concor- 
renza di più Contratti con pariti di cauzione efferc prefe- 
rito quello propello dal Proprietario dei Capitale ; a pelo, 
e cura de' Capitaniti medefimi reftar dovendo fuccelTiva- 
menre 1" efazione del Pro derivante dalle rifpettìve Rein- 
vestite , che però non dovrà, eccedere il corfo più comune 
di cadauna Provincia. . i - - 

IV. Col nome ancora , ci intervento dello fieno Corpo 
Direttore feguano parimente ai Fon Civili competenti tutti 
gli Alti neceflarj per aftringere li Debitori de' Pro , e Ca- 

A 3 pitali ,,.* 
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fatali Francatoli tanto «inveli iti con quello metodo, qUatf 
to coperti da legittimi Titoli, e llìrotnenti effettuati in- 
nanzi la Legge , che attualmente fuflìftono in circolazione, 
come pure per intimar affrancazioni , e foftenere Liligj per 
motivo di tali ipoteche , non cfsendo pero tolta al Corpo 
di Mano Motti Creditore li facoltà, «l'azione di maneg- 
giare , e difendere congiuntamente le proprie ragioni, men- 
tre fi tratta del di lui fpecial intercise , e deve elio foc- 
combere a iurte le Spefe. 

V. Al calo di doverli apprendere, e intenutar beni c 
fondi dei Debitori dovranno tutte le apprenfioni, e tenute 
effer fatte col nome , ed intervento del folo Ofnzio del 
Corpo Laico Direttore, il qual pure folo fenza ingerenza 
né diretta, ni indiretta degli Eccleliaflici , e Luoghi l'ii 
dovrà cuftodirli, amminiltrarli , reggerli, e procurarne fol- 
Iecitamente la venditi da fari! coi modi legali , doven- 
do dai frutti , o dal Capitale ritratto eficre rifarcito di 
ogni fpefa giultamente occorfa in quelle particolari occa- 
fioni e maneggi, e reltando aperto agli Eccle riattici , e Luo- 
ghi Pii l'adito di produrre le loro ili anze ai Giudici com- 
petenti, fe le a in min libazioni Mero trafcurale , interve- 
nitero .defraudi , o venifte mal iztofa mente dilazionata i* 

VI. E perche le cofe procedano feoza molefti ritardi, 
con facilita di metodi , con difciplina uniforme , e colla 
poffibile comune foddit fazione, dovrà fiifi dai Corpi qui 
foito deferirti la deputazione di Soggetti Sudditi Laici tra 
li più onorevoli, e accreditati col nome di Deputati, ov- 
vero Sopraint elidenti alle Caufe Pie , i quali attendino a 
quella gelofa incombenza, in quel numero, per quel tem- 
po, e con quegli obblighi di contumaci! , di abitare in 
Città, colle dilcrete mercedi per li MìntUri ad effoOfiizio 
inficienti, e con quelle altre avvertenze, «he pardtcro 
convenienti alla propria rifpetiiva conformazione , e difei- 



plina \. dovendo però im medine mente ralTegnare a que- 
llo Magiilrato de'Revifori, e Rcgola:ori dell'Entrade Pub- 
bliche le regole, che ne fodero divìfate , perchè palina 
■quindi alla notizia , ed approvazione dell' Eccellemiffimo 

VII. Neceflario pertanto facendoli al Corpo Direttore 
l'aver il Mimftero inièrvbnte a quelle ifpezìoni , perciò 
potrà allignare col mezzo del rìfpertìvo Olfìzio depuralo, 
ovvero eleggere cor voli del Tuo Cónfiglia un Avvocato, 
a altra proba legale perfona di eonofeiuta cfperienza, e di 
eri matura-, e quegli altri Minili ri , che occarrelTero, i quali 
però non potranno alTumern e l'incombenza, Te prima non 
avtranno preliatc idonee fileggiarle, rìconofeiure colli Ialiti 
metodi dei Monti di Pietà, per 1' adempimento fedele del 
proprio carico, e pronto rifarcimeato di qualunque intac- 
co avveniue per propria colpa ; nò quelli Mimila pollano 
efigere altre mercedi che quelle , che faranno loro pretine 
dal Corpo- Direttore, in pena delia immediata perdita del 

Vili. Caduti poi lotto i Pubblici rifleffi gli aggravj in- 
trodotti fopra ij Fondi Secolari colla illegale obbligazione , 
e vincolo di perpetuili- efpreffitrnenie contraria alle Leggi 
del Sereniffimo Maggior Conliglio ijjtf. ultimo Decem ore , 
e dell' Eccellenti Hi ma Senato idoj. 16. Marzo, fari lecito 
ai Polle libri di affrancare, e liberare cogli ftefli ordini l'opra 
enunciati i proprj Beni, e làcolù da qualunque obbligo di 
Legati , Ccnfi , Pcfi , e Corri Iponlìonr di ogni genere, a 
nome verlÒ gli EccleCaftici , e Caufe Pie coir qualunque 
marca di perpetuità inlfituire fopraFondi, e ragioni Laicali 
dopo l'anno 1530". nella Dominarne e Dogado, e dopo il 
ttìoj. nelle altre Provincie, ove non foDe Statuto antetio- 
re, avendo la pietà, inftgue dell' Ecceilcntilfimo Senato col 
Decreto ir. Marzo' pafiato voluto difendere alla grazia 
paitituUre di. reftituirc le initituzioni predette all'oucrvasia 
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delle I.egd -n luu^o di fociopoile ai ngcti del FiTco mi- 
uacciato dalle medelime. 

I*. Acciocché (uno an;o poflibilmenie prevenute le 
cirTicoltl , la fraudi, e le controverfie , che potrebbero in- 
tingere all' accattone Jelie permette francabililli , ed elìinztoni 
di quella dalie, dovià preventivamente al Dcfvfco e alla 
Remati ta elTete piodoiio il Tìtolo origioaiio della Cauli 
Pia aMa naturale cooofceozi degli Eccc4lentilfimi Signori 
D;cci Savj fypra le Decine in Rubo , dove colle forme 
Itine del loro Collegio faranno in olire corneggiati i generi 
dell; rispettive contribuzioni ai prezzi rmnifteriali corrtnii, 
e lòpra i mctilni r^i;^ujj;!'«n il Capitale a lenore dei 
propi| metodi, quando perii uoa vaiuiaiione tiiverfa non 
folle prefilfa da qualche Statura, o Privilegio Municipale, 
ovvero da pam leciti, e torvmonj particolari inferue nei 
Tiioli, e Contraili legilmenre e nei tu ali , ai quali r.un e 
intenzione Pubblica di derogare. 

X. Olire quelle concicele e ragguagli dovranno preci- 
dere arco le <.onf jete inumai om de.l'aHrancazione tre meli 
prima di farfi il depohio del Capitale; e citi ne farà Tel- 
lenivo ejboio, s'iniendeil cernì luber.fato neile azioni, 
unioni, e prorogati. e della C.ula Pia foddiifatta col pro- 
prio denaro quanto all'anfaniti (opra i Creditori polleiiori, 
ina non giammai nella matta dell abolita perpetuiti. Non 
s'intenti. ià per a'.co tolta la MbenS ai Propne'ftt} Capita- 
bili di fare le Remvefli:: medefime nei Depolin ódla /.ec- 
ca , qoando perù dopo il Uepollio fallo fopra i Monti 
follerò coifi due anni lenza averle clkr.uate nelle Suddite 
Provm.ie. 

X I. Filiate q.iettc provvidenze ceflerl agli Ecclelia- 
Ilici e Luoghi Ci l'obbligo in avvenire di chiedere le li- 
cenze drl Collego dei Dieci Savj , e del Maf.illraio Co- 
pra Monafieri p;r «invertire il Denaro della foia indica- 
ta natura, rrentte con li prefitti meteci e cuftodie lì re- 



□ igifeed ti/ Google 



putano a diffidenza adempiti, ed aOiturari gli oggetti del- 
le Pubbliche intenzioni , che le hanno par l' innanzi pre- 
ferì Ite. 

E la prefente Terminazione approvata che Gì dall' Ec- 
cellcntiflimo Senato, dovrà efiere pubblicata, Rampata , e 
diffuli ad univerfale notizia. 




Piero Fraacefiii Se&. 
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